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ORARIO UFFICIO 
 

Da Settembre a Giugno 

Martedì, giovedì e sabato 

Pomeriggio: dalle ore 16,00 alle 19,00 

Mercoledì e sabato 

Mattina: dalle ore 9,30 alle 12,00 

 

Luglio e Agosto 

Sabato: dalle ore 10,00 alle 12,00 

Martedì e giovedì: dalle ore 17,00 alle 19,00 

 

ORARIO DELLE MESSE 
 

Da Settembre a Giugno 

Feriali: 7,30 - 8,30 - 18,30 (19,00) 

Festive: 8,00 - 9,30 - 11,00 - 12,15 - 19,00 
 

Luglio e Agosto 

Feriali: 8,00 - 19,00 

Festive: 8,00 - 10,30 - 19,00 

Ciclostilato in proprio 

Padre Luigi Padre Roberto 
Padre Cletus 
Padre Severo 

Domenico Panico 
Andrea Maurizi 

I l cammino quaresimale è 
sempre una tappa importan-

te nell’itinerario dell’anno pa-
storale. È una grande opportu-
nità per fermarsi, fare il punto, 
modificare e se necessario 
sterzare e ripartire. Quest’an-
no diventa tutto più urgente e 
pratico perché l’obbiettivo pa-
storale ci porta nella concre-
tezza del vivere di ogni giorno 
e ci tocca tutti. 
“Abitare con il cuore la cit-
tà” è un traguardo esplicito 
e c’interpella come cristiani e 
cittadini, come parte viva di 
una comunità parrocchiale ma 
anche famigliare, o di un siste-
ma lavorativo o scolastico e 
così all’infinito. 

È 
 in gioco la nostra vita, 
quella di tutti i giorni. In 

quaresima sarebbe meglio di-
re: “Abitare con un cuore nuo-
vo la città” . Nuovo perché 
amato e capace di amare, 
nuovo perché perdonato, ricu-
cito e capace di perdono e di 
relazioni nuove. Nuovo soprat-
tutto perché capace di avere 
uno sguardo contemplativo su 
quella quotidianità che ci ap-
pare spesso monotona, brutta, 
ripetitiva e da cui tutto som-
mato ci si debba difendere o 
aggredire. Contemplativo, cioè 

capace di cogliere il regno di 
Dio nei mille modi, anche 
sconosciuti con cui sotto sotto, 
dentro dentro agisce anche 
nell’impensabile o invisibile. 

U miltà, disinteresse e 
beatitudine di Spirito 

sono gli strumenti che Papa 
Francesco ci propone per es-
sere oggi, come cristiani, nella 
nostra città in mezzo alla gente 
sale e luce. 

Buona quaresima a tutti. 
p. Luigi e la comunità 

 

Vi lascio con le parole sulla 
Quaresima di Don Tonino Bello: 
“Cenere in testa e acqua sui 
piedi. Tra questi due riti, si sno-
da la strada della quaresima. 
Apparentemente, poco meno di 
due metri. Ma, in verità, molto 
più lunga e faticosa. Perché si 

tratta di partire dalla propria te-
sta per arrivare ai piedi degli al-
tri. A percorrerla non bastano i 
quaranta giorni che vanno dal 
mercoledì delle ceneri al giove-
dì santo. Occorre tutta una vita, 
di cui il tempo quaresimale vuo-
le essere la riduzione in scala. 
[…] Pentimento e servizio. So-
no le grandi prediche che la 
chiesa affida alla cenere e 
all’acqua, più che alle parole. 
Binari obbligati su cui deve sci-
volare il nostro ritorno a casa”. 

Lettera di p. Luigi 
 

Mario ed Elio 
 

La Quaresima 
 

Banco alimentare 
 

Appuntamenti per la Quaresima 
 

Esercizi Spirituali 
 

Ritiri catechismo 
 

Raccolta per l’Emporio 
 

Festa di Carnevale 
 

Carovana della Pace dell’Ac 
 

Avvisi alla comunità 

 Lodi nel tempo di quaresima dal lunedì al venerdì: ore 6,15. 

 Incontri comunitari del lunedì di Quaresima: Lunedì 2 marzo ore 21,00 Fa-

miglie in cordata: “Guardare con amore la città dal monte e al deserto” . 

 Il Giovedì ore 17.30 Adorazione, Celebrazione Eucaristica Lectio e adorazione se-

rale. 

 Il Venerdì ore 17.30 Via Crucis in chiesa. 

 Sabato 7 raccolta del Banco alimentare al Pim di via Trionfale. 

 Ritiri dei bambini/ragazzi del catechismo con le loro famiglie alla domenica:  

Domenica 1 e 8 marzo Anno Comunioni; domenica 15 e 22 I Anno di Catechismo e 

domenica 29 II Anno di Cresima. Il ritiro sarà nel centro Schoenstatt a via santa Gem-

ma 17 dalle ore 11,00 alle 16,00, con pranzo e al sacco e messa nel primo pomerig-

gio. 

 Sabato 14 ore 20,00 in teatro cena di solidarietà per il Malawi 

 Gesto di  carità quaresimale per i ragazzi 

Durante la quaresima ai ragazzi del catechismo è chiesto di partecipare ad un gesto di 

carità importante; con il ricavato delle loro piccole rinunce acquisteremo olio e zucchero 

per la caritas parrocchiale perché li distribuisca ai poveri della parrocchia. In un gesto di 

carità non è la “Quantità” ma la “Qualità” di quello che si dona; ricordiamoci l’episodio 

evangelico dell’offerta della povera vedova al tempio. Ai ragazzi e ai bambini abbiamo 

chiesto che ciò che portano sia frutto della loro scelta e non il dono dei genitori e dei 

nonni. Aiutiamo i ragazzi in questo cammino, li sosteniamo ma… non ci sostituiamo a 

loro. 

Tutti i numeri di Montfort Notizie, tutti gli avvisi e informazioni 

sulle attività della parrocchia sono consultabili sul sito: 

www.sanluigidimontfort.com 

il sito si apre anche inquadrando con il cellulare il codice QR 



È riuscito a dare e ricevere tanto amore 

Il marito Mario, il papà Mario, il nonno 

Mario, l’amico Mario, il maestro Mario… 

Ognuno di noi ha “vissuto” Mario in manie-

ra diversa ed in ogni caso il sentimento che 

ha lasciato in chiunque lo conoscesse è l’in-

credulità di averlo perso, forse, nel momen-

to più felice e sereno della sua vita. Con la 

stessa discrezione che lo ha sempre distinto 

ci ha lasciato nella maniera più difficile da 

accettare, ma sicuramente come era nei suoi 

modi, gli stessi modi con i quali ha veicola-

to amore. Crediamo che lui stesso vedendo 

tante persone venute a salutarlo, sarebbe 

rimasto colpito, lui che appena maggioren-

ne è arrivato completamente solo in questa 

città, che da bambino non ha potuto riceve-

re l’amore che ognuno dovrebbe avere, è 

riuscito a dare e ricevere tanto amore. Vo-

gliamo ringraziare tutti voi, ad uno ad uno, 

che con un gesto, una parola o anche solo 

con uno sguardo ci avete circondato di af-

fetto e restituito ciò che evidentemente lui 

ha dato a voi, in questa comunità che negli 

anni è diventata la sua “seconda famiglia”. 

L’incontrarvi, il sentirvi dire una parola o 

un racconto su di lui, per noi vuol dire con-

tinuare a vivere ancora il nostro Mario. 

Condividere questo spazio ricordando 

un’altra persona testimone d’amore come 

Elio, ci rende (e lo avrebbe reso) felici ed 

orgogliosi. Ci piace concludere questo spa-

zio con uno “scatto rubato” durante l’Orato-

rio Estivo nel quale amava “coccolare” i 

piccoli, non solo i suoi nipoti, e con una fra-

se che lui stesso ha voluto farci avere in 

questo ultimo e difficile mese, a testimonia-

re che vive e vivrà sempre al fianco di chi 

ha e lo ha amato: 
 

“Volo tra le note più belle della mia vita, 

con le melodie infinite della mia famiglia 

e nella musica eterna del Signore. 

Ricordatemi sempre così 

Carissimi della parrocchia di San Luigi da Montfort, 

a distanza di oltre 10.000 chilometri dalla vostra chiesa, ci 

siamo anche noi, centinaia di giovani africani a pregare con 

voi e condividere la sofferenza di questa giornata. Siamo 

qui ad accompagnare Elio nel suo viaggio, dopo la sofferen-

za della malattia. Un viaggio che lo avvicina ancora di più 

ai nostri villaggi a cui ha voluto bene e ha aiutato in mille 

modi con tantissimi progetti di sviluppo. In particolare da 

oltre dieci anni ha salvato un’intera generazione di orfani. 

Elio è stato il Sole delle Adozioni a Distanza del Malawi. 

Per tantissimi anni, assieme a Rosaria e alla comunità par-

rocchiale avete accompagnato centinaia di orfani e li avete 

fatti crescere giorno dopo giorno. Sono diventati grandi. 

Tutti hanno avuto la possibilità di studiare e terminare la 

scuola secondaria. È stato un successo della Carità. Una ad 

una è venuto a bussare alle vostre porte di casa, ha ricevuto 

la vostra retta di adozione e si è premurato di mandare tutto 

alla missione aggiungendo da parte sua quanto poteva man-

care. E oggi questi che erano orfani sono tutti presenti a dire 

grazie per il dono della vita e di una vita che li rende giova-

ni africani, ragazzi e ragazze capaci di contribuire alla cre-

scita del loro paese. E loro che sarebbero stati i poveri e gli 

ultimi della società hanno avuto la possibilità di una vita 

nuova. La preghiera e i canti dell’Africa vi accompagni tut-

ti. Non dimenticheremo mai la vostra parrocchia che ci ha 

adottati tutti mostrandoci la bellezza e la gioia di essere mis-

sionari come ci ha insegnato Gesù e come ci va ripetendo 

Papa Francesco che vuole bene ai poveri del mondo. Una 

preghiera particolare è per la famiglia, per i nipoti del grup-

po degli Stefano (i Ministranti) di Balaka che vi aspetteran-

no sempre, come quando siete venuti a trovarci. Da tutta la 

comunità dei Missionari Monfortani del Malawi vi salutia-

mo nella certezza che anche noi abbiamo incontrato un San-

to Subito nel nostro villaggio.  

Buon viaggio, carissimo Elio, ti aspettiamo ancora a visitar-

ci nelle nostre veglie di preghiera. E grazie per aver speso 

bene la tua vita, come un vero missionario della carità. 

Bambo Piergiorgio 
 

Non vorrei aggiungere molto di più a quello che padre Pier-

giorgio ha scritto di papà nel giorno del suo viaggio in Para-

diso con Gesù. Papà è stato un uomo giusto, generoso ed 

altruista in famiglia e con le sue amate missioni. Tutto il la-

voro da lui svolto in questi 25 anni non andrà perso ma ci 

Carovana della Pace dell’Azione Cattolica 
“Roma grida pace”: è questo lo slogan che il 26 gennaio bambini dell’Azione Cattolica han-

no portato fra le strade di Roma. La carovana più colorata di Roma si è mossa di buon 

mattino: dopo una messa solenne presieduta dal vescovo don Paolo Selvadaggi nella splen-

dida sede di santa Maria in Vallicella, la rumorosa compagnia ha attraversato le vie della 

nostra città armata di fischietti e striscioni. Fra giochi, corse e canti la carovana ha sfi-

lata per corso Vittorio Emanuele, davanti Castel Sant'Angelo, attraverso via della Conci-

liazione per radunarsi infine in piazza San Pietro. Sul palco, allestito per l’occasione, la 

band e l’equipe ACR erano pronti ad accogliere i bambini. 

Dopo un momento di bans e giochi a mezzogiorno Papa 

Francesco si è affacciato dalla finestra per pregare insie-

me ai bambini e ai fedeli accorsi in piazza. Due ACRini, in 

rappresentanza dell’intera carovana, una volta raggiunto il 

Santo Padre hanno letto un messaggio di pace, ricordando 

come, attraverso il loro impegno e i piccoli gesti quotidia-

ni, possono rendere migliore la nostra città. Infine, prima 

di salutare l’intera piazza, hanno lasciato volare tanti pal-

loncini colorati come segno di pace.  

Vogliamo sottolineare come la nostra parrocchia abbia ri-

sposto positivamente a questo evento: eravamo uno dei 

gruppi più numerosi dell’intera carovana! Non solo ragazzi 

dell’Azione Cattolica ma anche scout e bambini del cate-

chismo, uniti dalla voglia di dire “basta” a odio e violenza. 

Congratulazioni 

L’Azione Cattolica romana 

ha rinnovato i vari organismi 

diocesani e sono stati eletti 

due consiglieri che apparten-

gono alla nostra parrocchia: 

Schiavone Livia per i giovani 

di Azione cattolica 

e Maurizi Alessio per l’Azio-

ne Cattolica dei Ragazzi. 

Ci vogliamo rallegrare con i 

due eletti per l’incarico rice-

vuto e la loro disponibilità a 

collaborare per l’AC diocesa-

na (continuando una tradizio-

ne per la nostra parrocchia). 



Ritiri domenicali con i genitori e i ragazzi  

del catechismo 

In questo periodo dell’anno alla domenica i vari gruppi 

di catechismo hanno il loro momento di ritiro, con un 

momento di riflessione e attività sia per i ragazzi che 

per i genitori. Quest’anno abbiamo scelto di andare a 

Schoenstatt, una struttura adatta alle nostre esigen-

ze e dove poter passare una domenica sereni in mezzo 

al verde e alla tranquillità. Le prime due domeniche 

hanno visti partecipi i ragazzi e i genitori del III an-

no cresima che si sono confrontati sulla figura dello 

Spirito Santo e come la scrittura ce lo presenta 

(vita, fuoco, olio che consacra ecc.); e i genitori e ra-

gazzi del I cresima che invece hanno affrontato i mo-

di con cui Gesù si presenta (Io sono la vita, il pane di 

vita, la luce ecc.). Nel pomeriggio durante la messa i 

ragazzi e i 

Raccolta per l’emporio solidale dell’8 febbraio  
Lo scorso 8 febbraio si è svolta la raccolta al supermerca-

to Agorà per l’emporio solidale a cui la nostra parrocchia 

partecipa attivamente da alcuni anni. Alla nostra parroc-

chia toccava un turno di un paio d’ore nel pomeriggio. Il 

turno è stato gestito interamente da un bel gruppo di ra-

gazzi della parrocchia: del noviziato del gruppo scout; 

dell’ACG e degli Accordati (post cresima). Un grazie! 

Carnevale in teatro Siamo stati salvati (per ora) dal contagio del Corona virus e così 

anche quest’anno la nostra cara festa di carnevale in teatro abbiamo potuto farla, per la 

gioia dei bimbi e pure dei più grandi e grandicelli. Un po’di musica, un po’ di gioco, un po’di 

merenda, la sfilata delle maschera e tanti coriandoli (3 milioni e 500mila pezzi circa e il 

circa credetemi è d’obbligo). Alcune maschere sono state davvero originali sia nella fog-

gia che nel messaggio (il Big Ben, la tavola imbandita, il biscotto gentilino, la fontana anti 

spreco d’acqua, il cornetto e il cappuccino e tante altre). Due orette buone di allegria. 

Grazie ai ragazzi che hanno preparato i giochi e gestito la festa, e ai volontari (un po’ 

meno giovani) che hanno preparato gli addobbi e curato quanto necessario, alla eminen-

40 giorni di quaresima Quaranta è il numero simbolico con cui l’AT e il NT rappresentano i momenti salienti 
dell’esperienza di fede del popolo di Dio. Esprime il tempo dell’attesa, della purificazione, del ritorno al Si-
gnore, della consapevolezza che Dio è fedele alle sue promesse. Il numero quaranta nella Bibbia, AT e NT, si 
incontra spessissimo perché è una cifra simbolica importante. Rappresenta momenti salienti dell’esperienza 
di fede del popolo di Dio e anche del singolo credente. Questo numero, come anche il 3 o il 7, non rappresen-
ta, dunque, un tempo cronologico reale, scandito dalla somma dei giorni. Indica piuttosto una lunga attesa, 
una lunga prova, un tempo sufficiente per vedere le opere di Dio, un tempo entro il quale occorre decidersi 
ad assumere le proprie responsabilità senza ulteriori rimandi.  E’ il tempo delle decisioni mature: Il numero 
quaranta appare anzitutto nella storia di Noè, quest’uomo giusto, a causa del diluvio trascorre quaranta gior-
ni e quaranta notti nell’arca, insieme alla sua famiglia e agli animali che Dio gli aveva detto di portare con sé. 
E attende altri quaranta giorni, dopo il diluvio, prima di toccare la terraferma, salvata dalla distruzione  
(Isacco, erede delle benedizioni che Dio aveva dato al suo padre Abramo, indeciso per carattere, finalmente, 
a quaranta anni decide di costruirsi la sua famiglia. Le tappe fondamentali della vita di Mosè sono simbolica-
mente scandite in tre periodi, ognuno di quaranta anni. Il libro dell’Esodo ricorda che Mosè ha tratto il popo-
lo fuori dall’Egitto quando aveva ottanta anni, la somma di quaranta (Es 7,7) e l’evangelista Luca rilegge la sua 
storia nei tre periodi di quaranta anni ciascuna (Atti 7,20-43).Mosè rimane, poi, sul monte Sinai, con il Signo-
re, quaranta notti e quaranta giorni per accogliere la Legge. In tutto questo tempo digiuna (Es 24,18). La cifra 
quaranta è il tempo adatto perché il popolo verifichi la fedeltà di Dio: «il Signore tuo Dio è stato con te in 
questi quaranta anni e non ti è mancato nulla» (Dt 8, 2-5). Gli esploratori d’Israele impiegano quaranta gior-
ni per completare la ricognizione della terra promessa dopo la loro partenza dal deserto di Paran (Nm 
13,25). Gli anni di pace di cui gode Israele sotto i giudici sono quaranta (Gdc 3,11.30), ma trascorso questo 
tempo inizia la dimenticanza dei doni di Dio e il ritorno al peccato. Il profeta Elia impiega quaranta giorni per 
raggiungere l’Oreb, il monte dove incontra Dio (1 Re 19,8). Quaranta sono i giorni durante i quali i cittadini di 
Ninive fanno penitenza per ottenere il perdono di Dio (Gn 3,4). Quaranta sono anche gli anni del regno 
di Saul (At 13,21); di Davide (2Sam 5,4-5) e di Salomone (1Re11,41). Nel Nuovo Testamento, Gesù prima di 
iniziare la vita pubblica si ritira nel deserto per quaranta giorni, senza mangiare né bere (Mt 4,2). Nel deserto, 
praticando il digiuno si nutre della parola di Dio, che usa come arma per vincere il diavolo. Le tentazioni di 
Gesù richiamano quelle che anche il popolo di Dio visse nel deserto, ma che non seppe vince-
re. Quaranta sono i giorni durante i quali Gesù risorto istruisce i suoi, prima di inviare lo Spirito (At 1,3). Dopo 
questo tempo ascende al cielo e invia lo Spirito Santo. 

Un’offerta particolare: il nostro tempo 

Raccolta del banco alimentare 

Sabato 7 marzo è il giorno del banco alimentare, cioè di quella colletta che per-

mette di rifornire la nostra Caritas di parecchi beni alimentari primari come olio, 

scatolette, legumi in scatola e molti altri generi. Alla nostra parrocchia è stato as-

segnato il supermercato PIM di via Cortina. I turni da coprire vanno dal mattino 

alla sera e necessitano quindi di tanti volontari. La proposta è fatta a tutti i gruppi della par-

rocchia e ai movimenti, perché già organizzati possono offrire più facilmente qualcuno che aiuti. 

Ma un invito speciale vorremmo farlo ai ragazzi della parrocchia che al sabato sono liberi dalla 

scuola e anche ai genitori dei ragazzi/bambini del catechismo perché è una bella esperienza ve-

dere genitori e figli impegnati in un gesto di carità importante. Potremo quel giorno fare un of-

ferta importante quella di dare a chi ha bisogno un dono che è il nostro tempo a loro favore. Chi 

vuole venire può dirlo ai padri che in ufficio parrocchiale metteranno un piano d’orario per i tur-

ni da coprire. Lasciate il nome e il numero di telefono. Vi chiediamo solo preso l’impegno di man-

Cena di solidarietà per il Malawi  

il sabato 14 marzo alle ore 20,00 in teatro.  

Informazioni più dettagliate in settimana 



Esercizi spirituali parrocchiali 
19 - 20 - 21 marzo 2020 

 

“Non sono i sani che hanno bisogno del medico” 
Sarà con noi p. Eugenio Perico già conosciuto nella missione 

 

Giovedì 19 marzo 

Ore 17.30 Adorazione, Vespri e Celebrazione Eucaristica 

Lectio divina e adorazione fino alle ore 21.00, Compieta 

Venerdì 20 marzo 

ore 7.30 liturgia Eucaristica 

ore 8.00 lodi mattutine 

ore 8.30 liturgia eucaristica 

ore 9.15 meditazione comunitaria 

Esposizione del Santissimo fino alle ore 12.00 

ore 16.00 esposizione del Santissimo 

ore 17.30 Santo Rosario 

ore 18.00 via Crucis 

ore 18.30 liturgia Eucaristica 

ore 20.45 meditazione comunitaria, Adorazione Eucaristica e Compieta 

Sabato 21 marzo 

ore 7.30 liturgia Eucaristica 

ore 8.00 lodi mattutine 

ore 8.30 liturgia eucaristica 

ore 9.15 meditazione comunitaria 

Esposizione del Santissimo fino alle ore 12.00 

ore 16.00 esposizione del Santissimo 

ore 17.30 Santo Rosario 

ore 18.30 liturgia Eucaristica 

ore 20.45 meditazione comunitaria 

Adorazione Eucaristica e benedizione conclusiva fino alle 21.00 

Invitiamo in questi giorni a mantenere anche in famiglia un clima di preghiera 

Impegni comunitari: 

Preghiera delle lodi mattutina ore 6.15 

Il Giovedì ore 17.30 Adorazione e celebrazione Eucaristica 

Lectio e  adorazione serale 

Il Venerdì ore 17.30 “Via Crucis” in chiesa 

Tutte le sere ore 18.00 Rosario ed Eucaristia 

Celebrazione Eucaristica domenicale 

Il Lunedì incontro comunitario di Quaresima 

19-20-21 marzo Esercizi spirituali parrocchiali 

Invito alla Riconciliazione Celebrazione comunitaria: 
Nei giorni degli esercizi spirituali 

Liturgia penitenziale comunitaria: martedì santo 7 aprile ore 17 e ore 21 

Incontri comunitari del lunedì ore 21,00: 

Lunedì 2 marzo -  Famiglie in cordata: “Guardare con amore la città dal monte e 

dal deserto” 

Lunedì 9 marzo - Caritas: “L’Umiltà, la sammaritana” 

Lunedì 23 marzo - Azione Cattolica e Scout: “La disponibilità, il cieco nato” 

Lunedì 30 marzo - Religiose: “La beatitudine dei poveri in Spirito, Lazzaro” 

Adorazione Eucaristica in chiesa 

Il giovedì ore 17.30 e dopo la Lectio Divina possibilità di adorare il Signore 

Quaresima di solidarietà 

Nella prima domenica del mese siamo attenti ai bisogni dei poveri 

I ragazzi del catechismo con i loro genitori collaboreranno per a raccolta viveri a 

favore del banco alimentare e per l’aiuto ai poveri 

Parrocchia S. Luigi di Montfort - “Abitare con il cuore la città” 

Quaresima 2020 



Ritiri domenicali con i genitori e i ragazzi  

del catechismo 

In questo periodo dell’anno alla domenica i vari gruppi 

di catechismo hanno il loro momento di ritiro, con un 

momento di riflessione e attività sia per i ragazzi che 

per i genitori. Quest’anno abbiamo scelto di andare a 

Schoenstatt, una struttura adatta alle nostre esigen-

ze e dove poter passare una domenica sereni in mezzo 

al verde e alla tranquillità. Le prime due domeniche 

hanno visti partecipi i ragazzi e i genitori del III an-

no cresima che si sono confrontati sulla figura dello 

Spirito Santo e come la scrittura ce lo presenta 

(vita, fuoco, olio che consacra ecc.); e i genitori e ra-

gazzi del I cresima che invece hanno affrontato i mo-

di con cui Gesù si presenta (Io sono la vita, il pane di 

vita, la luce ecc.). Nel pomeriggio durante la messa i 

ragazzi e i 

Raccolta per l’emporio solidale dell’8 febbraio  
Lo scorso 8 febbraio si è svolta la raccolta al supermerca-

to Agorà per l’emporio solidale a cui la nostra parrocchia 

partecipa attivamente da alcuni anni. Alla nostra parroc-

chia toccava un turno di un paio d’ore nel pomeriggio. Il 

turno è stato gestito interamente da un bel gruppo di ra-

gazzi della parrocchia: del noviziato del gruppo scout; 

dell’ACG e degli Accordati (post cresima). Un grazie! 

Carnevale in teatro Siamo stati salvati (per ora) dal contagio del Corona virus e così 

anche quest’anno la nostra cara festa di carnevale in teatro abbiamo potuto farla, per la 

gioia dei bimbi e pure dei più grandi e grandicelli. Un po’di musica, un po’ di gioco, un po’di 

merenda, la sfilata delle maschera e tanti coriandoli (3 milioni e 500mila pezzi circa e il 

circa credetemi è d’obbligo). Alcune maschere sono state davvero originali sia nella fog-

gia che nel messaggio (il Big Ben, la tavola imbandita, il biscotto gentilino, la fontana anti 

spreco d’acqua, il cornetto e il cappuccino e tante altre). Due orette buone di allegria. 

Grazie ai ragazzi che hanno preparato i giochi e gestito la festa, e ai volontari (un po’ 

meno giovani) che hanno preparato gli addobbi e curato quanto necessario, alla eminen-

40 giorni di quaresima Quaranta è il numero simbolico con cui l’AT e il NT rappresentano i momenti salienti 
dell’esperienza di fede del popolo di Dio. Esprime il tempo dell’attesa, della purificazione, del ritorno al Si-
gnore, della consapevolezza che Dio è fedele alle sue promesse. Il numero quaranta nella Bibbia, AT e NT, si 
incontra spessissimo perché è una cifra simbolica importante. Rappresenta momenti salienti dell’esperienza 
di fede del popolo di Dio e anche del singolo credente. Questo numero, come anche il 3 o il 7, non rappresen-
ta, dunque, un tempo cronologico reale, scandito dalla somma dei giorni. Indica piuttosto una lunga attesa, 
una lunga prova, un tempo sufficiente per vedere le opere di Dio, un tempo entro il quale occorre decidersi 
ad assumere le proprie responsabilità senza ulteriori rimandi.  E’ il tempo delle decisioni mature: Il numero 
quaranta appare anzitutto nella storia di Noè, quest’uomo giusto, a causa del diluvio trascorre quaranta gior-
ni e quaranta notti nell’arca, insieme alla sua famiglia e agli animali che Dio gli aveva detto di portare con sé. 
E attende altri quaranta giorni, dopo il diluvio, prima di toccare la terraferma, salvata dalla distruzione  
(Isacco, erede delle benedizioni che Dio aveva dato al suo padre Abramo, indeciso per carattere, finalmente, 
a quaranta anni decide di costruirsi la sua famiglia. Le tappe fondamentali della vita di Mosè sono simbolica-
mente scandite in tre periodi, ognuno di quaranta anni. Il libro dell’Esodo ricorda che Mosè ha tratto il popo-
lo fuori dall’Egitto quando aveva ottanta anni, la somma di quaranta (Es 7,7) e l’evangelista Luca rilegge la sua 
storia nei tre periodi di quaranta anni ciascuna (Atti 7,20-43).Mosè rimane, poi, sul monte Sinai, con il Signo-
re, quaranta notti e quaranta giorni per accogliere la Legge. In tutto questo tempo digiuna (Es 24,18). La cifra 
quaranta è il tempo adatto perché il popolo verifichi la fedeltà di Dio: «il Signore tuo Dio è stato con te in 
questi quaranta anni e non ti è mancato nulla» (Dt 8, 2-5). Gli esploratori d’Israele impiegano quaranta gior-
ni per completare la ricognizione della terra promessa dopo la loro partenza dal deserto di Paran (Nm 
13,25). Gli anni di pace di cui gode Israele sotto i giudici sono quaranta (Gdc 3,11.30), ma trascorso questo 
tempo inizia la dimenticanza dei doni di Dio e il ritorno al peccato. Il profeta Elia impiega quaranta giorni per 
raggiungere l’Oreb, il monte dove incontra Dio (1 Re 19,8). Quaranta sono i giorni durante i quali i cittadini di 
Ninive fanno penitenza per ottenere il perdono di Dio (Gn 3,4). Quaranta sono anche gli anni del regno 
di Saul (At 13,21); di Davide (2Sam 5,4-5) e di Salomone (1Re11,41). Nel Nuovo Testamento, Gesù prima di 
iniziare la vita pubblica si ritira nel deserto per quaranta giorni, senza mangiare né bere (Mt 4,2). Nel deserto, 
praticando il digiuno si nutre della parola di Dio, che usa come arma per vincere il diavolo. Le tentazioni di 
Gesù richiamano quelle che anche il popolo di Dio visse nel deserto, ma che non seppe vince-
re. Quaranta sono i giorni durante i quali Gesù risorto istruisce i suoi, prima di inviare lo Spirito (At 1,3). Dopo 
questo tempo ascende al cielo e invia lo Spirito Santo. 

Un’offerta particolare: il nostro tempo 

Raccolta del banco alimentare 

Sabato 7 marzo è il giorno del banco alimentare, cioè di quella colletta che per-

mette di rifornire la nostra Caritas di parecchi beni alimentari primari come olio, 

scatolette, legumi in scatola e molti altri generi. Alla nostra parrocchia è stato as-

segnato il supermercato PIM di via Cortina. I turni da coprire vanno dal mattino 

alla sera e necessitano quindi di tanti volontari. La proposta è fatta a tutti i gruppi della par-

rocchia e ai movimenti, perché già organizzati possono offrire più facilmente qualcuno che aiuti. 

Ma un invito speciale vorremmo farlo ai ragazzi della parrocchia che al sabato sono liberi dalla 

scuola e anche ai genitori dei ragazzi/bambini del catechismo perché è una bella esperienza ve-

dere genitori e figli impegnati in un gesto di carità importante. Potremo quel giorno fare un of-

ferta importante quella di dare a chi ha bisogno un dono che è il nostro tempo a loro favore. Chi 

vuole venire può dirlo ai padri che in ufficio parrocchiale metteranno un piano d’orario per i tur-

ni da coprire. Lasciate il nome e il numero di telefono. Vi chiediamo solo preso l’impegno di man-

Cena di solidarietà per il Malawi  

il sabato 14 marzo alle ore 20,00 in teatro.  

Informazioni più dettagliate in settimana 



È riuscito a dare e ricevere tanto amore 

Il marito Mario, il papà Mario, il nonno 

Mario, l’amico Mario, il maestro Mario… 

Ognuno di noi ha “vissuto” Mario in manie-

ra diversa ed in ogni caso il sentimento che 

ha lasciato in chiunque lo conoscesse è l’in-

credulità di averlo perso, forse, nel momen-

to più felice e sereno della sua vita. Con la 

stessa discrezione che lo ha sempre distinto 

ci ha lasciato nella maniera più difficile da 

accettare, ma sicuramente come era nei suoi 

modi, gli stessi modi con i quali ha veicola-

to amore. Crediamo che lui stesso vedendo 

tante persone venute a salutarlo, sarebbe 

rimasto colpito, lui che appena maggioren-

ne è arrivato completamente solo in questa 

città, che da bambino non ha potuto riceve-

re l’amore che ognuno dovrebbe avere, è 

riuscito a dare e ricevere tanto amore. Vo-

gliamo ringraziare tutti voi, ad uno ad uno, 

che con un gesto, una parola o anche solo 

con uno sguardo ci avete circondato di af-

fetto e restituito ciò che evidentemente lui 

ha dato a voi, in questa comunità che negli 

anni è diventata la sua “seconda famiglia”. 

L’incontrarvi, il sentirvi dire una parola o 

un racconto su di lui, per noi vuol dire con-

tinuare a vivere ancora il nostro Mario. 

Condividere questo spazio ricordando 

un’altra persona testimone d’amore come 

Elio, ci rende (e lo avrebbe reso) felici ed 

orgogliosi. Ci piace concludere questo spa-

zio con uno “scatto rubato” durante l’Orato-

rio Estivo nel quale amava “coccolare” i 

piccoli, non solo i suoi nipoti, e con una fra-

se che lui stesso ha voluto farci avere in 

questo ultimo e difficile mese, a testimonia-

re che vive e vivrà sempre al fianco di chi 

ha e lo ha amato: 
 

“Volo tra le note più belle della mia vita, 

con le melodie infinite della mia famiglia 

e nella musica eterna del Signore. 

Ricordatemi sempre così 

Carissimi della parrocchia di San Luigi da Montfort, 

a distanza di oltre 10.000 chilometri dalla vostra chiesa, ci 

siamo anche noi, centinaia di giovani africani a pregare con 

voi e condividere la sofferenza di questa giornata. Siamo 

qui ad accompagnare Elio nel suo viaggio, dopo la sofferen-

za della malattia. Un viaggio che lo avvicina ancora di più 

ai nostri villaggi a cui ha voluto bene e ha aiutato in mille 

modi con tantissimi progetti di sviluppo. In particolare da 

oltre dieci anni ha salvato un’intera generazione di orfani. 

Elio è stato il Sole delle Adozioni a Distanza del Malawi. 

Per tantissimi anni, assieme a Rosaria e alla comunità par-

rocchiale avete accompagnato centinaia di orfani e li avete 

fatti crescere giorno dopo giorno. Sono diventati grandi. 

Tutti hanno avuto la possibilità di studiare e terminare la 

scuola secondaria. È stato un successo della Carità. Una ad 

una è venuto a bussare alle vostre porte di casa, ha ricevuto 

la vostra retta di adozione e si è premurato di mandare tutto 

alla missione aggiungendo da parte sua quanto poteva man-

care. E oggi questi che erano orfani sono tutti presenti a dire 

grazie per il dono della vita e di una vita che li rende giova-

ni africani, ragazzi e ragazze capaci di contribuire alla cre-

scita del loro paese. E loro che sarebbero stati i poveri e gli 

ultimi della società hanno avuto la possibilità di una vita 

nuova. La preghiera e i canti dell’Africa vi accompagni tut-

ti. Non dimenticheremo mai la vostra parrocchia che ci ha 

adottati tutti mostrandoci la bellezza e la gioia di essere mis-

sionari come ci ha insegnato Gesù e come ci va ripetendo 

Papa Francesco che vuole bene ai poveri del mondo. Una 

preghiera particolare è per la famiglia, per i nipoti del grup-

po degli Stefano (i Ministranti) di Balaka che vi aspetteran-

no sempre, come quando siete venuti a trovarci. Da tutta la 

comunità dei Missionari Monfortani del Malawi vi salutia-

mo nella certezza che anche noi abbiamo incontrato un San-

to Subito nel nostro villaggio.  

Buon viaggio, carissimo Elio, ti aspettiamo ancora a visitar-

ci nelle nostre veglie di preghiera. E grazie per aver speso 

bene la tua vita, come un vero missionario della carità. 

Bambo Piergiorgio 
 

Non vorrei aggiungere molto di più a quello che padre Pier-

giorgio ha scritto di papà nel giorno del suo viaggio in Para-

diso con Gesù. Papà è stato un uomo giusto, generoso ed 

altruista in famiglia e con le sue amate missioni. Tutto il la-

voro da lui svolto in questi 25 anni non andrà perso ma ci 

Carovana della Pace dell’Azione Cattolica 
“Roma grida pace”: è questo lo slogan che il 26 gennaio bambini dell’Azione Cattolica han-

no portato fra le strade di Roma. La carovana più colorata di Roma si è mossa di buon 

mattino: dopo una messa solenne presieduta dal vescovo don Paolo Selvadaggi nella splen-

dida sede di santa Maria in Vallicella, la rumorosa compagnia ha attraversato le vie della 

nostra città armata di fischietti e striscioni. Fra giochi, corse e canti la carovana ha sfi-

lata per corso Vittorio Emanuele, davanti Castel Sant'Angelo, attraverso via della Conci-

liazione per radunarsi infine in piazza San Pietro. Sul palco, allestito per l’occasione, la 

band e l’equipe ACR erano pronti ad accogliere i bambini. 

Dopo un momento di bans e giochi a mezzogiorno Papa 

Francesco si è affacciato dalla finestra per pregare insie-

me ai bambini e ai fedeli accorsi in piazza. Due ACRini, in 

rappresentanza dell’intera carovana, una volta raggiunto il 

Santo Padre hanno letto un messaggio di pace, ricordando 

come, attraverso il loro impegno e i piccoli gesti quotidia-

ni, possono rendere migliore la nostra città. Infine, prima 

di salutare l’intera piazza, hanno lasciato volare tanti pal-

loncini colorati come segno di pace.  

Vogliamo sottolineare come la nostra parrocchia abbia ri-

sposto positivamente a questo evento: eravamo uno dei 

gruppi più numerosi dell’intera carovana! Non solo ragazzi 

dell’Azione Cattolica ma anche scout e bambini del cate-

chismo, uniti dalla voglia di dire “basta” a odio e violenza. 

Congratulazioni 

L’Azione Cattolica romana 

ha rinnovato i vari organismi 

diocesani e sono stati eletti 

due consiglieri che apparten-

gono alla nostra parrocchia: 

Schiavone Livia per i giovani 

di Azione cattolica 

e Maurizi Alessio per l’Azio-

ne Cattolica dei Ragazzi. 

Ci vogliamo rallegrare con i 

due eletti per l’incarico rice-

vuto e la loro disponibilità a 

collaborare per l’AC diocesa-

na (continuando una tradizio-

ne per la nostra parrocchia). 



Foglio di informazione della Parrocchia San Luigi di Montfort 

VIALE DEI MONFORTANI 50 

00135 ROMA 

TEL 06 338.61.88 - FAX 06 338.61.89  

parrocchia@sanluigidimontfort.com 

www.sanluigidimontfort.com 

ORARIO UFFICIO 
 

Da Settembre a Giugno 

Martedì, giovedì e sabato 

Pomeriggio: dalle ore 16,00 alle 19,00 

Mercoledì e sabato 

Mattina: dalle ore 9,30 alle 12,00 

 

Luglio e Agosto 

Sabato: dalle ore 10,00 alle 12,00 

Martedì e giovedì: dalle ore 17,00 alle 19,00 

 

ORARIO DELLE MESSE 
 

Da Settembre a Giugno 

Feriali: 7,30 - 8,30 - 18,30 (19,00) 

Festive: 8,00 - 9,30 - 11,00 - 12,15 - 19,00 
 

Luglio e Agosto 

Feriali: 8,00 - 19,00 

Festive: 8,00 - 10,30 - 19,00 

Ciclostilato in proprio 

Padre Luigi Padre Roberto 
Padre Cletus 
Padre Severo 

Domenico Panico 
Andrea Maurizi 

I l cammino quaresimale è 
sempre una tappa importan-

te nell’itinerario dell’anno pa-
storale. È una grande opportu-
nità per fermarsi, fare il punto, 
modificare e se necessario 
sterzare e ripartire. Quest’an-
no diventa tutto più urgente e 
pratico perché l’obbiettivo pa-
storale ci porta nella concre-
tezza del vivere di ogni giorno 
e ci tocca tutti. 
“Abitare con il cuore la cit-
tà” è un traguardo esplicito 
e c’interpella come cristiani e 
cittadini, come parte viva di 
una comunità parrocchiale ma 
anche famigliare, o di un siste-
ma lavorativo o scolastico e 
così all’infinito. 

È 
 in gioco la nostra vita, 
quella di tutti i giorni. In 

quaresima sarebbe meglio di-
re: “Abitare con un cuore nuo-
vo la città” . Nuovo perché 
amato e capace di amare, 
nuovo perché perdonato, ricu-
cito e capace di perdono e di 
relazioni nuove. Nuovo soprat-
tutto perché capace di avere 
uno sguardo contemplativo su 
quella quotidianità che ci ap-
pare spesso monotona, brutta, 
ripetitiva e da cui tutto som-
mato ci si debba difendere o 
aggredire. Contemplativo, cioè 

capace di cogliere il regno di 
Dio nei mille modi, anche 
sconosciuti con cui sotto sotto, 
dentro dentro agisce anche 
nell’impensabile o invisibile. 

U miltà, disinteresse e 
beatitudine di Spirito 

sono gli strumenti che Papa 
Francesco ci propone per es-
sere oggi, come cristiani, nella 
nostra città in mezzo alla gente 
sale e luce. 

Buona quaresima a tutti. 
p. Luigi e la comunità 

 

Vi lascio con le parole sulla 
Quaresima di Don Tonino Bello: 
“Cenere in testa e acqua sui 
piedi. Tra questi due riti, si sno-
da la strada della quaresima. 
Apparentemente, poco meno di 
due metri. Ma, in verità, molto 
più lunga e faticosa. Perché si 

tratta di partire dalla propria te-
sta per arrivare ai piedi degli al-
tri. A percorrerla non bastano i 
quaranta giorni che vanno dal 
mercoledì delle ceneri al giove-
dì santo. Occorre tutta una vita, 
di cui il tempo quaresimale vuo-
le essere la riduzione in scala. 
[…] Pentimento e servizio. So-
no le grandi prediche che la 
chiesa affida alla cenere e 
all’acqua, più che alle parole. 
Binari obbligati su cui deve sci-
volare il nostro ritorno a casa”. 

Lettera di p. Luigi 
 

Mario ed Elio 
 

La Quaresima 
 

Banco alimentare 
 

Appuntamenti per la Quaresima 
 

Esercizi Spirituali 
 

Ritiri catechismo 
 

Raccolta per l’Emporio 
 

Festa di Carnevale 
 

Carovana della Pace dell’Ac 
 

Avvisi alla comunità 

 Lodi nel tempo di quaresima dal lunedì al venerdì: ore 6,15. 

 Incontri comunitari del lunedì di Quaresima: Lunedì 2 marzo ore 21,00 Fa-

miglie in cordata: “Guardare con amore la città dal monte e al deserto” . 

 Il Giovedì ore 17.30 Adorazione, Celebrazione Eucaristica Lectio e adorazione se-

rale. 

 Il Venerdì ore 17.30 Via Crucis in chiesa. 

 Sabato 7 raccolta del Banco alimentare al Pim di via Trionfale. 

 Ritiri dei bambini/ragazzi del catechismo con le loro famiglie alla domenica:  

Domenica 1 e 8 marzo Anno Comunioni; domenica 15 e 22 I Anno di Catechismo e 

domenica 29 II Anno di Cresima. Il ritiro sarà nel centro Schoenstatt a via santa Gem-

ma 17 dalle ore 11,00 alle 16,00, con pranzo e al sacco e messa nel primo pomerig-

gio. 

 Sabato 14 ore 20,00 in teatro cena di solidarietà per il Malawi 

 Gesto di  carità quaresimale per i ragazzi 

Durante la quaresima ai ragazzi del catechismo è chiesto di partecipare ad un gesto di 

carità importante; con il ricavato delle loro piccole rinunce acquisteremo olio e zucchero 

per la caritas parrocchiale perché li distribuisca ai poveri della parrocchia. In un gesto di 

carità non è la “Quantità” ma la “Qualità” di quello che si dona; ricordiamoci l’episodio 

evangelico dell’offerta della povera vedova al tempio. Ai ragazzi e ai bambini abbiamo 

chiesto che ciò che portano sia frutto della loro scelta e non il dono dei genitori e dei 

nonni. Aiutiamo i ragazzi in questo cammino, li sosteniamo ma… non ci sostituiamo a 

loro. 

Tutti i numeri di Montfort Notizie, tutti gli avvisi e informazioni 

sulle attività della parrocchia sono consultabili sul sito: 

www.sanluigidimontfort.com 

il sito si apre anche inquadrando con il cellulare il codice QR 




